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Università degli Studi di Torino

Dipartimento di Studi Umanistici

Relazione conclusiva “Scuola dei compiti-Italiano L2”, a. s. 2013/2014
Il progetto “Scuola dei compiti-Italiano L2” ha raggiunto gli obiettivi previsti sia in termini qualitativi che quantitativi.
Sulla base del finanziamento ricevuito dal Comune, l’Università ha provveduto ad assegnare, tramite bando pubblico per titoli ed esperienze, 28 borse di studio di 120 ore l’una a studenti (di corsi di laurea specialistici/magistrali e triennali) che avessero i requisiti necessari per svolgere il ruolo di insegnanti di italiano per stranieri all’interno del Progetto. Tutti i borsisti, supportati dai coordinatori, si sono dimostrati all’altezza del compito ed hanno lavorato con competenza e passione. 

L’Università ha provveduto, in oltre, alla selezione di due coordinatori per il progetto, reclutati per l’anno accademico 2013-2014 come collaboratori per supporto alla didattica. Sono stati selezionati per l’incarico il Dottor Gabriele Baratto e la Dottoressa Gian, entrambi qualificati sia dal punto di vista scientifico che da quello della pratica e dell’esperienza. La partecipazione dei due coordinatori è stata essenziale alla buona riuscita del progetto: entrambi hanno svolto un utilissimo lavoro sia nelle scuole, intervenendo a risolvere situazioni critiche e problematiche, sia con i borsisti,  monitorandoli e “accompagnandoli” nella pratica didattica con consigli e suggerimenti. I coordinatori hanno anche provveduto a tenere costantemente aggiornata la situazione dei diversi corsi nelle diverse scuole in relazione allo svolgimento dei corsi stessi e alla partecipazione degli allievi.
Hanno aderito al progetto 33 Istituti presso i quali sono stati attivati 56 corsi da 44 o 66 ore che hanno avuto inizio alla fine di febbraio del 2014 e sono terminati il 4 dicembre 2014.

Hanno beneficiato dell’intervento di insegnamento linguistico dell’italiano come lingua seconda allievi di recente arrivo e/o con ridotte competenze linguistiche in italiano per un totale di 245 apprendenti coinvolti. L’80% degli studenti proveniva dall’ultimo anno della scuola primaria e dal primo della secondaria di primo grado.

Dal punto di vista qualitativo si registra negli allievi un aumento stabile e costante della conoscenza della lingua italiana (verificato attraverso la comparazione degli esiti delle verifiche proposte all’inizio, a metà percorso e alla fine dello stesso), dell’interesse e della motivazione all’apprendimento nonché della fiducia in se stessi e nella propria possibilità di riuscita scolastica e sociale. Da questo punto di vista, gli esiti dell’intervento dedicato ai minori stranieri di recente arrivo confermano quelli generali relativi all’intero progetto “Scuola dei compiti”.
Oltre ai rilievi qualitativi, la conferma del successo dell’intervento viene dai protagonisti stessi: borsisti, allievi e docenti di classe, i quali concordano sull’utilità di interventi come quello messo in atto e sull’importanza di offrire ad essi una continuità.

Il raggiungimento dei risultati attesi è stato favorito dal ricorso a metodologie facilitanti volte a valorizzare l’allievo mettendolo proficuamente al centro dell’iter di apprendimento della lingua obiettivo. È stato adottato un approccio comunicativo, interattivo, concreto, collaborativo e ludico al fine di offrire agli studenti ciò che serve loro negli scambi quotidiani nonché la premessa per il successivo sviluppo interlinguistico.
Si è fatto ricorso a metodi, tecniche e strumenti diversi per venire incontro alle molteplici esigenze dei gruppi di lavoro lasciando spazio alla varietà degli stili di apprendimento. Il ricorso agli strumenti informatici è stato inteso come un ulteriore spunto per arricchire l’input e renderlo al contempo più comprensibile e stimolante.
Al fine di predisporre strumenti adeguati all’avvio dei corsi sono stati creati dalla Responsabile scientifica e dai due coordinatori i seguenti materiali:

· la scheda linguistico-anagrafica utilizzata per la raccolta delle prime informazione sugli allievi e, soprattutto, per l’accertamento del livello di conoscenza dell’italiano;

· la scheda di progettazione didattica (modificabile - e modificata - a seconda delle esigenze dei diversi gruppi di allieve e allievi);

· il diario delle lezioni per raccogliere reazioni e commenti in presa diretta;

la scansione cronologica (time-line) per definire tappe, tempi e scadenze.
Per poter coordinare l’attività dei 28 borsisti, si è dovuto approntare anche un efficace sistema di comunicazione e di feed-back:
i borsisti, tramite i diari delle lezioni compilati ogni quindici giorni, hanno informato i coordinatori sull’andamento dei propri corsi;
i coordinatori hanno tenuto contatti diretti e regolari con i borsisti tramite ricevimenti settimanali;
il tutoraggio è stato costantemente attivo anche via e-mail.
La riuscita del progetto è stata possibile grazie all’adozione di una prospettiva trasversalmente cooperativa che ha generato un collegamento capillare e positivo tra Servizi Educativi del Comune di Torino, Università degli Studi e Scuole.

La valutazione del primo anno di “Scuola dei compiti-Italiano L2” esorta a mantenere e approfondire la prospettiva cooperativa che ha permesso di dar vita ad un’organizzazione flessibile, veloce ed efficace. Inoltre invita ad ampliare in maniera monitorata il ricorso alla piattaforma Moodle coniugando didattica in aula ed e-learning.

Al fine di apportare ulteriori migliorie all’intervento, oltre a quanto già scritto, si pensa di proporre per gli anni a venire:

una serie di riunioni preventive con le istituzioni scolastiche per l’analisi congiunta degli/le allievi/e da inserire nel progetto per costruire insieme agli insegnanti una maggiore consapevolezza dell’importanza di definire chiaramente obiettivi e finalità dell’intervento, al fine di evitare eventuali fraintendimenti e conseguenti rischi di ridurre l’utilità del corso intensivo di italiano L2;
l’offerta di un ciclo di incontri di formazione/informazione e/o monitoraggio con referente/insegnanti coinvolti nel progetto;

la messa in rete del progetto con le organizzazioni territoriali specialistiche e/o organizzazioni di volontariato e/o vari progetti esistenti sul territorio.
Per concludere, si rileva la necessità di continuare a sostenere in maniera decisa e capillare interventi didattici basati sull’impegno distribuito e sull’efficienza che ampliano e consolidano effettivamente le possibilità di breve e lungo periodo di cui possono disporre i minori stranieri a scuola e fuori.
Il referente responsabile scientifico: Stella Peyronel
Torino, 4 marzo 2015
